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S E N T E N Z A
DELLA CORTE DI GIUSTIZIA DELL’UNIONE EUROPEA

(QUARTA SEZIONE) DEL 5 GIUGNO 2014. CAUSA C-398/12

(DOMANDA DI PRONUNCIA PREGIUDIZIALE PROPOSTA

ALLA CORTE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 35 DEL

TRATTATO SULL’UNIONE EUROPEA, DAL TRIBUNALE DI

FERMO (ITALIA), NEL PROCEDIMENTO PENALE A CARICO

DI M) CONVENZIONE DI APPLICAZIONE DELL’ACCORDO DI

SCHENGEN – ARTICOLO 54 – PRINCIPIO DEL NE BIS IN IDEM

– AMBITO DI APPLICAZIONE – DECISIONE DI NON LUOGO A

PROCEDERE PER INSUFFICIENZA DI ELEMENTI A CARICO

PRONUNCIATA DA UN GIUDICE DI UNO STATO

C O N T R A E N T E – P O S S I B I L I T À D I R I A P E R T U R A

DELL’ISTRUTTORIA IN CASO DI SOPRAVVENIENZA DI

NUOVI ELEMENTI A CARICO – NOZIONE DI PERSONA CHE

SIA STATA «GIUDICATA CON SENTENZA DEFINITIVA» –

PROCEDIMENTO PENALE IN UN ALTRO STATO

CONTRAENTE CONTRO LA STESSA PERSONA E PER I

MEDESIMI FATTI – ESTINZIONE DELL’AZIONE PENALE E

APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DEL NE BIS IN IDEM

(Articolo 144-ter del Regolamento del Senato)

Comunicata alla Presidenza il 14 luglio 2014

TIPOGRAFIA DEL SENATO
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